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 L’ICTUS
  …40 anni dopo

R. Magritte, La memoire



COMITATO D’ONORE

Sebastiano Leo
Assessore Politiche per il Lavoro, Scuola, Università

e Formazione Professionale - Regione Puglia

Ottavio Narracci
Direttore Generale Asl - Lecce

Vincenzo Nicolì
Dirigente Ufficio Scolastico Provincia di Lecce

Raffaele Quarta
Sindaco di San Pietro in Lama

Antonio Saponaro
Presidente Pro Loco San Pietro in Lama

MODERATORI

Michele Maffia
Referente del Rettore per il SSN
“Università del Salento” - Lecce

Luigi Peccarisi
Vicepresidente Ordine dei Medici

Chirurghi e degli Odontoiatri - Lecce

Paolo Marcello Tarantini
Dirigente scolastico Istituti Scuole Elementare

e Media inferiore - San Pietro in Lama 

Lino Manca
Consigliere Comunale con delega alla Cultura

e Pubblica Istruzione - San Pietro in Lama

RELATORI

Carlo Augieri
Ordinario di Critica letteraria e Letterature comparate
“Università del Salento” - Lecce

Piero Achille
Specialista in Neurologia, in Farmacologia ed in Fisiatria 
già Primario Presidio Ospedaliero di Alta Specializzazione

Irene Albanese
Neuropsicologa

Antonio Girau
Direttore UOC Pronto Soccorso
Ospedale “Sacro Cuore di Gesù” - Gallipoli

Fernando Lupo
Direttore UOC di Neuroradiologia
Ospedale “Vito Fazzi” - Lecce

Adriana Paladini
Dirigente Radiologia interventistica
Ospedale “Vito Fazzi” - Lecce

Maurizio Scardia
Direttore UOC Emergenza-118 - Asl Lecce



Prolusione
Piero Achille

Saluto delle Autorità

MODERATORI
Michele Maffia, Luigi Peccarisi 

Prima e dopo le neuroimmagini
Fernando Lupo

Il 118: primo anello della catena di soccorso
Maurizio Scardia

Il Pronto Soccorso
Antonio Girau

La Radiologia interventistica
Adriana Paladini

Le Stroke Unit
parvenza e verità oltre la targhetta 

Piero Achille

L’epoca del poi
Irene Albanese

P R O G R A M M A

Le Borse di Studio della Fondazione 

MODERATORI
Paolo Marcello Tarantini, Lino Manca

LETTURA MAGISTRALE
Quando è l’anima a contare i minuti
Carlo Augieri

Presentazione degli Elaborati degli scolari 
delle Scuole Elementare e Media inferiore
di San Pietro in Lama  aventi come tema
“Il tempo è solo l’orologio che fa tic-tac?”

Consegna dei Premi



 Quarant’anni fa, in una notte di tempesta, con pioggia e 
vento devastanti, finì la sua vita, “colpita da ictus cerebrale… 
nel fuggi fuggi della disorganizzazione e dell’incompetenza 
dei tuttologi” dell’allora “Vito Fazzi” di Lecce.
 E non sarebbe dovuta andare così! 
Perciò, con nell’animo l’incolmabile, amarissima tristezza 
dell’addio, vide la luce la Fondazione “CUCURACHI ANTONIA 
per lo studio delle vasculopatie cerebrali”, avente per scopo 
“il progresso della ricerca scientifica nel campo della preven-
zione e della terapia delle vasculopatie cerebrali e 
l’attuazione di iniziative promozionali, divulgative ed assisten-
ziali a vantaggio di pazienti con ictus”.

 In una terra emarginata dalle correnti di pensiero medico 
dell’epoca, pur ormai attraversata dal risveglio impetuoso 
portato dalle nuove conquiste diagnostiche e terapeutiche, le 
iniziative della Fondazione crearono fervore di interesse 
scientifico-organizzativo e di iniziative sanitarie  nei confronti 
dell’ictus e riuscirono a scuotere l’autoreferenziale immobili-
smo della dirigenza medica salentina, chiusa ad ogni anelito di 
progresso e a collegiale sensibilità, estranea alla concezione 
dell’Ospedale come res publica ed alla professione medica 

nella sua valenze deontologiche e morali, seppur prolifica 
della numerosa progenie di chierici avvezzi al servilismo, che, 
pronti a replicarne il credo (!?) e i metodi, in cambio 
dell’obbedienza avrebbero ottenuto i favori della successione.
 La Fondazione lavorò pioneristicamente, anche, al proces-
so ambizioso della istituzione delle Stroke Unit, tuttavia inutili e 
costose quando scadute a pratica assistenziale ripetitiva ed 
omologante, sprovvista della adesione professionale persona-
lizzata al caso e permeata dell’entusiasmo per la ricerca e la 
scoperta proprie del medico doctus, perché proprio l’assenza 
della coscienza individuale di sentirsi protagonisti ed artefici 
del proprio lavoro, come conquista ed esigenza di libertà e 
morale insieme, porta al fallimento di qualsiasi concessione ed 
avanzamento organizzativo. 
 La Fondazione ha poi allargato il proprio orizzonte alla 
“umanizzazione delle cure mediche”, riprendendo i connatu-
rati re-ligiosità, rigore morale ed assertività civile degli eponimi, 
nell’intento che il ricordo della irripetibile esemplarità della loro 
vita costituisca vittoria sulla morte.     

Piero Achille
Presidente della Fondazione

Fondazione                                            
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per lo studio delle vasculopatie cerebrali
 e
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per la umanizzazione delle cure mediche

Via Principe di Piemonte, 36 - San Pietro in Lama
tel. 330/657740 - 335/6607671- fondazione.cucurachiachille@gmail.com


